
WORK IS
PROGRESS

Un anno
di “lavoro” insieme!

2025



Soleterre è una Fondazione che lavora per il riconoscimento e l’applicazione 
del diritto alla salute nel suo significato più ampio. 
 
Per questo oltre a fornire cure e assistenza medica, si impegna per la 
salvaguardia e la promozione del benessere psicofisico per tutte e tutti, 
sia a livello individuale che collettivo, ad ogni età e in ogni parte del mondo.

La prevenzione, la denuncia e il contrasto delle disuguaglianze e della 
violenza, qualsiasi sia la causa che le genera, sono parte integrante 
dell’attività di Soleterre: perché salute è giustizia sociale.

Attraverso il Programma Work Is Progress, Fondazione Soleterre sostiene 
l’inclusione lavorativa di persone in condizione di precarietà occupazionale 
promuovendo il loro:

PROGRESSO SOCIO-ECONOMICO
Perché il miglioramento delle condizioni di vita, 
passa per il lavoro e per relazioni di valore.

PROGRESSO PERSONALE
Perché rafforzare le competenze è la via per 
trovare un lavoro e mantenerlo nel tempo.

PROGRESSO CULTURALE
Perché una società evoluta è una società 
inclusiva, che sa valorizzare le diversità.
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ATTIVITÀ E RISULTATI

Nel corso del 2025 il Programma Work Is Progress ha ulteriormente consolidato il suo impegno 
nell’attivazione lavorativa di persone con difficoltà occupazionale svolgendo attività in 36 municipi 
o province di 4 paesi: Italia, Marocco, Costa d’Avorio ed El Salvador. Attraverso 7 sedi operative 
dislocate nei quattro paesi, e con uno staff formato complessivamente da 34 figure, il Programma 
ha fornito 4 tipi di servizio: prima informazione e orientamento, accompagnamento alla ricerca di 
impiego, formazione professionale e assistenza tecnica per lo sviluppo di microimprese autonome. 

I servizi sono stati erogati sia in presenza che online per garantire la continuità dei percorsi individuali 
di ricerca di lavoro e lo sviluppo delle piccole attività imprenditoriali dei beneficiari, permettendo 
di estendere contemporaneamente il bacino dell’utenza a persone residenti in luoghi fisicamente 
lontani dalle sedi operative di WIP. I beneficiari delle attività volte al progresso lavorativo nel 2025 si 
quantificano in: 

PROGRESS0 LAVORATIVO

1.733
richiedenti informazioni e primo orientamento

1.058 
persone formate in 97 corsi di formazione professionale

59
persone avviate al lavoro in azienda con contratti, tirocini o borse lavoro

374 
piccoli imprenditori e 11 liberi professionisti supportati con percorsi   

di assistenza tecnica

70.500  
euro versati per l’avvio e il rafforzamento delle microimprese

142 
microimprese individuali e collettive sostenute 
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Grazie a un approccio multidisciplinare attento a tutte le problematiche delle persone, e alla 
presenza di équipe nazionali formate da operatori con diverse competenze professionali, Work Is 
Progress ha risposto ai bisogni dei propri utenti e dei loro nuclei familiari offrendo interventi di 
sostegno psicologico, assistenza legale, mediazione linguistico-culturale, coaching individuale e di 
gruppo, supporto a percorsi migratori e rafforzamento di life skills. A questi, in Italia da quest’anno 
si sono aggiunti interventi rivolti a insegnanti e studenti delle scuole superiori e ai loro genitori, per 
supportarli nella scelta e nell’eventuale ri-orientamento del percorso scolastico e professionale.

Infine, il programma ha continuato a fornire servizi a organizzazioni no profit, aziende e associazioni 
di categoria, e ha partecipato a tavoli di co-programmazione e co-progettazione con attori pubblici, 
privati e non-profit interessati a sviluppare partnership territoriali in una prospettiva di responsabilità 
sociale condivisa e di complementarietà operativa nel sostegno dei soggetti più fragili. Oltre 
alle attività rivolte direttamente ai singoli utenti, il Programma ha quindi organizzato percorsi di 
capacity building ed eventi di comunicazione pubblica a favore di associazioni locali, organizzazioni 
comunitarie e OSC impegnate in attività di promozione umana, tanto in periferie urbane come in aree 
rurali. Coi seguenti risultati:

PROGRESS0 PERSONALE E CULTURALE

12 
membri di associazioni o 

organizzazioni comunitarie
iscritti a

154 
partenariati attivi con enti pubblici, 
associazioni, aziende e università

24 
giornate di capacity building

16 
tavoli di coordinamento e 

programmazione territoriale 
aperti con

393
organismi partecipanti

12.542
iscritti alle reti sociali

664 
persone coinvolte in

16 
eventi di comunicazione pubblica

31.479 
visite ai siti web

202
persone beneficiarie di coaching, assistenza personalizzata 

e supporto psico-sociale
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WORK IS PROGRESS ITALIA
Da oltre 15 anni, operiamo in Italia per favorire 
l’integrazione socio-lavorativa di persone in 
condizione di precarietà occupazionale, dapprima 
a Milano, poi estendendo via via l’intervento all’intera 
Lombardia, e arrivando a gestire percorsi di inclusione 
anche in altri territori italiani. Nel corso degli anni, ci 
siamo trovati a far fronte alle molteplici situazioni di 
difficoltà affrontate da chi si rivolge a noi, non solo 
di ordine lavorativo, ma anche familiari, psicologiche, 
abitative, legali che, se non adeguatamente 
considerate e risolte, nel tempo finiscono per 
minare la capacità delle persone più fragili di trovare 
un lavoro. È per questo che al centro del nostro 
intervento abbiamo posto l’ascolto del complesso di 
bisogni di cui le persone sono portatrici. La nostra 
équipe multidisciplinare, che include job counselor, 
consulenti legali, mediatori linguistico-culturali e 
psicologi, è in grado di assicurare una presa in carico 
integrata di ciascun utente, definendo ogni volta un 
percorso personalizzato di orientamento e sviluppo 
professionale. Consideriamo l’integrazione sociale un 
prerequisito essenziale per garantire l’inserimento 
o il reinserimento lavorativo, e un obiettivo primario 
del programma di fronte a situazioni di particolare 
fragilità. Per questo, i percorsi di empowerment, 
l’orientamento ai servizi territoriali, la promozione 

di occasioni di socializzazione e di conoscenza del 
contesto sono diventati parte integrante delle nostre 
attività, per sostenere la continuità dei percorsi nel 
medio-lungo periodo.   
Questa attenzione all’occupabilità, intesa come il 
complesso delle dimensioni personali che determinano 
la possibilità o meno per il singolo di trovare un 
posizionamento adeguato sul mercato del lavoro, e 
che include anche l’orientamento dei più giovani, 
sia a scuola che nei territori in cui vivono, è la cifra 
metodologica che distingue il programma, a fronte dei 
tanti attori che si concentrano sull’intermediazione tra 
domanda e offerta di lavoro 
In funzione di tali obiettivi, Work Is Progress Italia ha 
adottato anche una logica di sistema, partecipando 
attivamente allo sviluppo di reti integrate di 
servizi territoriali attraverso la stipula di accordi 
e convenzioni con diverse realtà fra cui istituzioni 
locali, enti del terzo settore, agenzie per il lavoro, 
associazioni di categoria e imprese, che possono a 
loro volta beneficiare dei nostri servizi di formazione 
e consulenza. Grande attenzione viene riservata 
alla partnership con le aziende, sia per progettare 
congiuntamente percorsi di integrazione per gli utenti 
del programma, che per promuovere una cultura 
improntata all’inclusione e al rispetto per le diversità.   
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La storia di Moses

La storia di Myriam

Moses, 22 anni, originario della Papua Nuova Guinea, è arrivato in Italia tre 
anni fa dopo un percorso migratorio complesso che lo ha portato a trascorrere 
un periodo in Tunisia. Qui ha lavorato come operaio di magazzino, acquisendo 
le sue prime competenze nel settore logistico. Oggi vive in provincia di Como, 
in una struttura di accoglienza, e si sposta quotidianamente con mezzi 
autonomi come la bicicletta e il monopattino. 
Quando si è rivolto a Work Is Progress, nell’estate 2025, Moses stava 
attraversando una fase di forte incertezza: era disoccupato da mesi e non 
disponeva degli strumenti necessari per cercare lavoro in modo autonomo, 
tra cui l’assenza di competenze digitali di base, mai acquisite in precedenza, 
che rappresentavano un ostacolo concreto all’accesso al mercato del lavoro. 
Fin dal primo colloquio, Moses ha espresso con chiarezza il proprio obiettivo: rientrare nel settore della logistica. 
È stato quindi inserito nel percorso Job Lab, che ha seguito con continuità e grande impegno. Durante 
il percorso ha lavorato sulla conoscenza del mercato del lavoro locale, sulla redazione del curriculum vitae, 
sulla preparazione ai colloqui e sull’utilizzo degli strumenti digitali per la candidatura online. Parallelamente, 
ha ricevuto una formazione digitale di base e un tablet, che si è rivelato uno strumento fondamentale per 
rafforzare la sua autonomia. Al termine del Job Lab, Moses ha mostrato progressi significativi in termini di 
sicurezza, competenze e capacità di attivazione. Poche settimane dopo ha ricevuto una proposta di lavoro 
come addetto alla logistica e al magazzino, con un contratto di apprendistato triennale. Prima di accettare, 
si è rivolto nuovamente al team di Work Is Progress per comprendere le condizioni contrattuali e compiere una 
scelta consapevole. 
 “Se non fosse stato per voi e per gli strumenti che mi avete dato, oggi sarei ancora disoccupato.” Il suo percorso 
evidenzia l’impatto concreto di un accompagnamento mirato, capace di trasformare una condizione di 
vulnerabilità in un progetto professionale realistico e sostenibile. 

Myriam, 23 anni, originaria della Tunisia, è cresciuta in una famiglia che ha 
sempre investito nella sua istruzione e nel suo desiderio di costruire un futuro 
stabile. Dopo il diploma ha iniziato a lavorare per contribuire al reddito familiare, 
prima come addetta alla vendita e successivamente come responsabile 
del personale in un’azienda automobilistica. Nonostante le competenze 
acquisite, sentiva che il contesto locale non offriva reali prospettive di crescita 
professionale. Nel 2023 ha deciso di intraprendere il viaggio verso l’Europa, 
affrontando il difficile attraversamento del Mediterraneo e arrivando in Italia, 
dove è stata accolta in un centro a Milano. Qui ha iniziato un corso di lingua 
italiana, che ha appreso rapidamente anche grazie alla conoscenza del francese 

e dell’inglese. A settembre 2024 Myriam è stata indirizzata al programma Work Is Progress, entrando in un 
percorso personalizzato di orientamento e ricerca attiva del lavoro. Ha completato un corso di italiano tecnico 
e una formazione come addetta sala-bar, trovando il suo primo impiego in Italia nel settore della ristorazione. 
Questo le ha permesso di sostenere la famiglia e di iniziare a costruire una base economica autonoma. Ad aprile 
2025 Myriam è rientrata nel programma per rafforzare ulteriormente il proprio percorso. Ha partecipato ai sei 
incontri del Job Lab, lavorando sull’analisi delle competenze, sull’orientamento professionale e sulla definizione 
di un obiettivo più stabile e coerente con le sue aspirazioni. A maggio ha seguito un corso di informatica di base 
e, dopo una riflessione strutturata sul proprio futuro, ha scelto di orientarsi verso il settore della logistica. Ha 
quindi frequentato un corso per scaffalista e ottenuto il patentino per il carrello elevatore. 
Grazie alle competenze acquisite e al supporto del programma, a novembre 2025 il suo profilo è stato segnalato 
a un’importante azienda farmaceutica. Selezionata tra le migliori candidate, Myriam ha avviato uno stage di tre 
mesi a partire dal 1° dicembre 2025, con concrete prospettive di inserimento stabile. Il suo percorso mostra 
come un accompagnamento continuativo possa trasformare esperienze frammentate in un progetto 
professionale solido e realistico. 
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WORK IS PROGRESS MAROCCO
Operiamo in Marocco da più di 20 anni, con una sede 
amministrativa a Settat e i nostri uffici operativi 
a Rabat e Marrakech, oltre a diverse antenne 
territoriali nella zona centro-settentrionale del Paese, 
tra cui Tangeri. Grazie allo sviluppo di numerose 
e consolidate partnership con attori istituzionali e 
organizzazioni della società civile, tra cui il sistema 
Maison de Jeune della Regione di Tangeri-Tétouan- Al 
Hoceima e le Scuole de La Deuxième chance a Rabat-
Sale-Kenitra, portiamo avanti il programma Work 
Is Progress promuovendo l’inserimento lavorativo 
di giovani svantaggiati, mediante l’incubazione di 
start-up collettive, l’assistenza tecnico-finanziaria 
a micro imprese individuali, il rafforzamento di 
associazioni locali tramite una scuola di e-learning 
e l’attività dedicata all’inserimento in azienda tramite 
Job Day, per promuovere il matching tra domanda 
e offerta di impiego. Dal 2023 è stato sperimentato 
anche un modello virtuoso di mobilità circolare e 
migrazione regolare tra Marocco e Italia, grazie al 

quale giovani marocchini/e, dopo una formazione 
pre-partenza e un supporto costante dei nostri staff 
multidisciplinari in entrambi i paesi, possono recarsi 
a fare esperienze lavorative in un altro paese. 

Nell’ultimo anno, oltre al monitoraggio alle 166 imprese 
sostenute negli anni tramite l’utilizzo di strumenti e 
soluzioni innovative nella valorizzazione delle capacità 
professionali degli utenti, tra cui numerosi cittadini 
provenienti soprattutto dai paesi sub-sahariani, sono 
state accompagnate più di 125 donne marocchine per 
lo sviluppo di attività generatrici di reddito e per il 
rafforzamento delle loro associazioni o cooperative, 
nella zona dell’Alto Atlante, duramente colpita dal 
sisma del 2023. Alla formazione tecnica di esperti, 
all’accompagnamento dei coach e job counselor si 
aggiungono social worker, psicologi e consulenti legali-
amministrativi che garantiscono l’accompagnamento 
olistico dell’utente nel proprio percorso di inserimento 
socio-lavorativo consapevole e informato.    
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La storia di Aya

La storia di Ghizlane

Aya Charlenne, 44 anni, ivoriana e madre di una bambina, vive in Marocco 
dal 2014. Dopo un percorso migratorio complesso, segnato da precarietà 
lavorativa e assenza di reti di sostegno, entra in contatto con il programma 
di Soleterre nel 2019. Negli anni successivi alterna piccoli lavori, vivendo 
un periodo particolarmente difficile durante la pandemia, che interrompe 
la sua attività di ristorazione. Nel 2024 scopre la Scuola di E-learning di 
Work Is Progress e decide di rimettersi in gioco. Partecipa a formazioni su 
progettazione, business plan, strumenti digitali e gestione associativa, che 
le permettono di consolidare l’idea di creare uno spazio dedicato alle donne 
migranti, basato sul sostegno reciproco e sull’acquisizione di competenze professionali. 
Nel 2025 presenta il suo progetto e ottiene il finanziamento necessario a concretizzarlo. Nasce così AFIEM – 
Association des Femmes Immigrées et Entreprenantes du Maroc, con sede a Salé: uno spazio che offre corsi 
di estetica, cucito, alfabetizzazione e informatica, oltre a una sala per attività collettive, incontri e percorsi di 
accompagnamento sociale e professionale. Grazie al supporto di Work Is Progress, Aya Charlenne trasforma la 
propria esperienza personale in una missione: fornire strumenti concreti alle donne migranti più vulnerabili, 
promuovendo autonomia, fiducia e stabilità. AFIEM  diventa così, rapidamente, un punto di riferimento nella 
comunità locale. 
Oggi Aya ha lasciato il suo precedente lavoro per dedicarsi completamente all’associazione. Sta ampliando 
la rete di collaborazioni territoriali e progettando nuovi servizi, con l’obiettivo di creare un centro stabile per 
l’orientamento e l’inclusione socio-economica delle donne migranti. Guarda al futuro con una visione chiara: 
costruire percorsi di autonomia, rafforzare la formazione professionale e, un giorno, sviluppare anche una 
Maison de Mode dedicata alla creatività femminile, utilizzando la moda come strumento di empowerment e 
trasformazione sociale. 

Ghizlane, 35 anni, vive nella provincia di Al Haouz in Marocco, ed è presidente 
della cooperativa Annirra Aniswiya, composta da 25 donne tessitrici 
specializzate nei tappeti berberi. Dopo il sisma del 2023 nell’Alto Atlante, la 
produzione della cooperativa ha subito un forte rallentamento, con conseguenze 
dirette sul reddito delle artigiane, spingendo Ghizlane a cercare sostegno per 
rilanciare l’attività e rafforzare il gruppo. 
Nel 2025, durante un evento di sensibilizzazione, Ghizlane scopre il programma 
Work Is Progress e decide di partecipare insieme alle altre socie. Attraverso 
formazioni su gestione d’impresa, comunicazione, soft e life skills, la cooperativa 
acquisisce competenze fondamentali per migliorare l’organizzazione interna 

e definire una strategia sostenibile nel tempo. Le analisi con i coach evidenziano una criticità centrale: 
le attrezzature obsolete limitavano precisione, capacità produttiva e possibilità di innovare i design. Grazie 
all’accompagnamento del programma, la cooperativa elabora un piano di investimento e acquista un telaio 
moderno e nuovi strumenti di comunicazione. 
Questi miglioramenti permettono di velocizzare la produzione, aumentare il comfort delle artigiane e ampliare 
la varietà dei modelli, mantenendo la tradizione amazigh come elemento distintivo. La cooperativa ritrova così 
efficienza e capacità di innovazione senza perdere la propria identità culturale. 
Oggi Annirra Aniswiya sta rafforzando i canali di vendita e migliorando la visibilità dei suoi prodotti, sia a livello 
locale sia online. Ghizlane si dedica allo sviluppo di nuove opportunità commerciali, con l’obiettivo di rendere 
la cooperativa più competitiva e garantire continuità al lavoro delle tessitrici. La sua capacità di leadership 
ha trasformato una fase di crisi in un percorso di crescita condivisa, valorizzando il patrimonio culturale 
locale e le competenze delle donne coinvolte, e posizionando la cooperativa come esempio di resilienza e 
innovazione nella comunità. 
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WORK IS PROGRESS COSTA D’AVORIO
In Costa d’Avorio il Programma Work Is Progress è 
stato ufficialmente inaugurato nel 2020, prendendo a 
esempio quello realizzato anteriormente in Marocco, 
riproducendo un approccio territoriale multi-
stakeholder al tema dell’inserimento lavorativo. Anche 
in Costa d’Avorio, la sottoscrizione di convenzioni 
quadro di lungo termine con il Ministero del Lavoro, 
l’Agenzia Nazionale Impiego Giovani e l’Associazione 
di categoria della Piccola e Media Impresa, e con i 
maggiori partner associativi coinvolti nella ricerca 
di impiego per giovani disoccupati, ha portato 
all’apertura di un centro di inserimento lavorativo e 
di innovazione sociale dedicato a giovani tra i 18 e i 
35 anni, co-gestito insieme all’associazione locale E.S 
Cote d’Ivoire, realtà fatta di esperti in incubazione e 
accompagnamento di impresa, strutturatasi in forma 
associativa dal 2023. Soleterre è presente ad Abidjan 
(zona sud), ma anche attraverso una rete di sportelli 
e di antenne territoriali in altre aree del paese: a 
Bouaké e Dimbokro (zona centrale), a Daloa (zona 

centro-ovest) e a Korhogo (zona nord). Vengono 
offerti percorsi di accompagnamento qualificato 
alla ricerca di lavoro e all’avvio di micro imprese, sia 
in forma individuale che collettiva. Lo staff di Work 
Is Progress fornisce a giovani svantaggiati, inclusi 
migranti ritornati nel paese di origine dall’Europa o 
da altri paesi africani, servizi di prima informazione, 
coaching personalizzato, orientamento al lavoro 
e assistenza tecnico-finanziaria a progetti di 
auto-imprenditoria. Finora sono state finanziate 51 
imprese collettive e individuali, oltre a quelle che 
hanno ricevuto accompagnamento tecnico. Numerose 
le convenzioni firmate in quest’ultimo anno con cabinet 
di recruitment e aziende ivoriane per favorire stage e 
assunzioni. Inoltre, ad oggi, grazie alla collaborazione 
con i colleghi e i partner di Work Is Progress in 
Marocco, oltre 155 rappresentanti di OSC, associazioni 
e organizzazioni comunitarie di diversi paesi africani 
hanno beneficiato di un percorso capacity building 
tramite una scuola di e-learning.
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La storia di Ines

La storia di Allassane 
Allassane Koné, giovane ivoriano, celibe e padre di un bambino, vive a 
Yopougon, nel distretto di Abidjan. Diplomato in topografia, è sempre stato 
appassionato di misurazioni e cartografia, svolgendo diversi tirocini e cercando 
attivamente nuove opportunità di lavoro o stage per crescere professionalmente. 
Nel 2025 scopre il programma di inclusione socio-lavorativa di Soleterre durante 
la Fiera Nazionale del Lavoro e del Reclutamento, organizzata dall’Agenzia per 
l’Impiego Giovanile. Interessato al workshop sulla “Redazione di un buon CV”, 
lascia il proprio curriculum allo stand di Work Is Progress e successivamente 
riceve un accompagnamento completo: revisione del CV, coaching per i 
colloqui e sviluppo delle soft skills. 
Il suo obiettivo è chiaro: trovare un lavoro o uno stage in un contesto 

professionale competitivo. Grazie al supporto ricevuto, Allassane viene preselezionato dopo un colloquio con 
il consulente locale del programma e, successivamente, un’impresa specializzata in ingegneria e costruzioni, 
dove può applicare concretamente le competenze acquisite durante gli studi e i tirocini. Allassane racconta: 
«Il supporto di Work Is Progress mi ha permesso di ottenere uno stage dopo mesi di ricerca, in un’azienda dove 
posso realmente praticare ciò che mi appassiona». 
Ora è motivato e realizzato, impegnato con entusiasmo nelle mansioni affidate e determinato a crescere 
professionalmente nel settore dell’ingegneria edile. 

Sanogo Sadio Ines, giovane imprenditrice ivoriana, vive a Dimbokro, nel 
quartiere Dioulakro. Appassionata di agricoltura e convinta del potenziale 
del settore, guida con energia il progetto AGROBOOSTER insieme ai 
suoi collaboratori, incarnando una gioventù innovativa impegnata per 
l’autosufficienza alimentare e lo sviluppo locale.  
Ines scopre Soleterre nel 2022 e partecipa alle attività del programma, 
ricevendo un accompagnamento intensivo di sette mesi che comprende 
formazione tecnica e servizi mirati per rafforzare il progetto. La sua scelta 
di unirsi a Soleterre nasce dall’esigenza di trovare un finanziatore affidabile 
per concretizzare l’iniziativa agricola. Nel 2024, dopo una selezione pubblica, il suo team entra nel programma 
di Work Is Progress, dedicato alle startup e allo sviluppo organizzativo, ottenendo supporto concreto per la 
realizzazione della fattoria e la gestione operativa dell’azienda.  
Grazie all’accompagnamento e al finanziamento ottenuto anche durante il 2025, Ines e il suo team hanno 
potuto avviare AGROBOOSTER, trasformando la loro visione in realtà. Come sottolinea Ines: «Il punto di forza 
del programma? Il rispetto delle tempistiche di finanziamento, che ci ha permesso di partire con sicurezza». Oggi 
AGROBOOSTER è una realtà molto promettente: una fattoria multifunzionale che coltiva prodotti alimentari di 
base come manioca, mais, riso, e ortaggi e alleva animali per la produzione di carne e derivati. La fattoria 
funziona a pieno regime e l’impresa punta sull’innovazione, sul rigore tecnico e su una strategia commerciale 
solida per contribuire allo sviluppo sostenibile della regione e creare occupazione a livello locale. 
Con il suo team, Sanogo Ines rappresenta perfettamente lo spirito degli Hub Heroes: una gioventù intraprendente 
che trasforma le idee in azioni concrete, costruendo passo dopo passo un futuro migliore per sé e per la 
comunità.  
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WORK IS PROGRESS EL SALVADOR
Soleterre opera in El Salvador da 18 anni attraverso 
sedi a San Salvador e Chalatenango. Pur mantenendo 
un focus storico su quest’area, negli ultimi due 
anni le attività si sono estese ai dipartimenti 
occidentali di Ahuachapán, Santa Ana e Sonsonate. 
L’organizzazione sostiene l’inclusione sociale e la 
protezione delle persone vulnerabili con un approccio 
integrato che combina assistenza psicologica, 
sostegno scolastico per minori, alfabetizzazione 
digitale, laboratori artistici e incontri comunitari per 
la gestione non violenta dei conflitti e la giustizia 
riparativa. Negli ultimi anni, questo approccio si è 
consolidato attraverso un rafforzamento del lavoro 
di tutela dell’infanzia, modello oggi applicato nei 
territori rurali e caffeicoli per integrare stabilmente 
la dimensione psicosociale nello sviluppo territoriale. 
Dal 2021, il programma di inclusione socio-lavorativa 
Work Is Progress – EMPLEANDO-NOS – è divenuto uno 
degli assi centrali dell’azione di Soleterre, offrendo 

formazione professionale e supporto tecnico-
finanziario a giovani e persone vulnerabili, tra cui 
migranti ritornati, persone a rischio di migrazione e 
lavoratori rurali, con particolare attenzione alla filiera 
del caffè. Il programma si distingue per un approccio 
multidisciplinare che integra formazione settoriale 
in caffeicoltura e turismo, supporto psicologico e 
rafforzamento istituzionale. 

Chalatenango rimane il fulcro delle attività legate 
al caffè, mentre negli ultimi anni l’intervento si è 
ampliato in aree protette come la Riserva della 
Biosfera Apaneca-Ilamatepec e il Parco Nazionale 
di Montecristo, promuovendo turismo sostenibile e 
tutela delle risorse naturali. Con il coinvolgimento 
di attori locali e nazionali, Soleterre continua a 
promuovere percorsi di crescita inclusiva per le 
comunità salvadoregne, unendo protezione sociale, 
innovazione economica e sostenibilità ambientale. 
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La storia di Maria Gabriela

La storia di Claudia

Maria Gabriela, 30 anni, è originaria del Caserío El Pilón, Chalatenango 
sud, e proviene da una famiglia storicamente impegnata nell’apicoltura. Dal 
1998 il padre ha avviato la produzione di miele, attività che ha coinvolto 
progressivamente tutta la famiglia e che, insieme alla successiva 
coltivazione del caffè, ha permesso di diversificare il reddito e generare 
opportunità di lavoro nella comunità locale. Oggi Maria Gabriela gestisce 
Tenango Café – Finca Río Alegre e Finca Los Pilones, dove applica buone 
pratiche agricole e sistemi di controllo qualità per la produzione di caffè. 
Tra i suoi obiettivi vi è la creazione di una caffetteria in grado di valorizzare 
anche i sottoprodotti del caffè e rafforzare il legame con il territorio. Il suo percorso con Work Is Progress è 
iniziato grazie al passaparola tra operatori del settore. Pur essendo ingegnere agronomo, Maria Gabriela ha 
scelto di ampliare le proprie competenze imprenditoriali e tecniche partecipando a diversi percorsi formativi: 
degustazione professionale del caffè, caffetteria professionale, identificazione dei parassiti, visite tecniche in 
azienda e corsi di imprenditoria come “Crea la tua impresa”, che le hanno permesso di acquisire le competenze 
necessarie a sviluppare un Business Model Canvas per strutturare in modo più solido la propria attività. Le 
competenze acquisite hanno avuto un impatto diretto sulla gestione dell’azienda individuale e familiare. Oggi 
Maria Gabriela applica tecniche aggiornate di gestione integrata, sostenibilità ambientale, analisi della qualità 
e valorizzazione dell’attività apicola. Parallelamente, ha rafforzato le alleanze con altri produttori locali e la 
promozione del marchio attraverso fiere e iniziative commerciali. Pur disponendo di un visto per gli Stati Uniti, 
Maria Gabriela ha scelto di non migrare, mantenendo un forte radicamento nella comunità e investendo nello 
sviluppo locale. Guardando al futuro, intende completare la sala di estrazione del miele, acquisire autonomia 
nei processi di tostatura e confezionamento del caffè e creare lavoro stabile per il territorio. Il suo percorso 
dimostra come la formazione mirata e l’accompagnamento possano rafforzare l’imprenditoria locale e 
generare sviluppo sostenibile.

Claudia, 34 anni, è originaria del Barrio Los Guevara, a La Laguna, nel dipartimento 
di Chalatenango. Dopo la perdita del padre in adolescenza, è cresciuta accanto 
a una madre che ha sostenuto la famiglia con determinazione. Oggi è Claudia 
a farsi carico della responsabilità familiare, lavorando per garantire stabilità 
economica alla madre, anziana e con problemi di salute, e alla nipote con cui 
vive. Da anni porta avanti EVICHA – Emprendedoras Visionarias Chalatecas, 
un’iniziativa femminile rurale che rappresenta per lei una fonte di reddito e 
un percorso di crescita personale. Desiderosa di rafforzare competenze e 
opportunità, è entrata in contatto con Work Is Progress, avviando un percorso 
progressivo di formazione legato alla filiera del caffè. Il primo coinvolgimento 
è avvenuto con la partecipazione alla Cosecha Azul, seguita da numerose 

attività formative su cultura del caffè, trasformazione, tostatura, coltivazione, degustazione e metodologie 
imprenditoriali. Grazie a questi percorsi, Claudia ha acquisito competenze agricole fondamentali, tra 
cui il controllo dell’ombreggiamento, la conservazione dei suoli, la gestione integrata di parassiti e malattie, 
la fertilizzazione bilanciata e l’adozione di pratiche sostenibili. Tali conoscenze hanno migliorato in modo 
significativo la gestione della finca familiare e della produzione destinata a Curva Verde Coffee, dove oggi 
applica sistemi di tracciabilità, classificazione e controllo della qualità. Parallelamente, EVICHA ha consolidato 
il proprio percorso imprenditoriale. Claudia ha seguito formazioni in produzione, trasformazione alimentare e 
imprenditoria rurale e ha deciso di iscriversi all’università, dove sta completando la laurea in Amministrazione 
d’Impresa per rafforzare ulteriormente il progetto. L’impatto del programma è stato concreto: maggiore stabilità 
economica, nuove competenze e la nascita dello spazio Curva Verde Coffee, pensato per portare il caffè “dal seme 
alla tazza” nella comunità. Anche il territorio ha beneficiato del percorso, con una crescente partecipazione di 
donne e giovani e un interesse più strutturato verso l’imprenditoria sostenibile. Oggi Claudia guarda al futuro 
con l’obiettivo di generare lavoro, rafforzare la leadership femminile e contribuire allo sviluppo locale.
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LEZIONI APPRESE

L’esperienza conferma che l’efficacia degli interventi aumenta quando si integra 
l’accompagnamento individuale con azioni territoriali e interistituzionali. La presenza 
stabile nelle comunità e la collaborazione con attori locali permettono di costruire ecosistemi 
più inclusivi, capaci di rispondere in modo coordinato ai bisogni emergenti. Questo approccio 
multilivello rafforza la continuità delle attività, migliora la qualità della presa in carico e 
consolida relazioni di fiducia essenziali per risultati duraturi. 

RAFFORZARE INTERVENTI MULTILIVELLO RADICATI NEI TERRITORI 1

L’accesso al lavoro richiede un sostegno preliminare che includa competenze socio-emotive, 
digitali e imprenditoriali, affiancato da un accompagnamento psicosociale costante. Percorsi 
strutturati che combinano orientamento, formazione e supporto alle famiglie permettono ai 
beneficiari di affrontare barriere complesse e di raggiungere un livello minimo di occupabilità 
più stabile. Questo approccio favorisce transizioni professionali più solide e riduce il rischio di 
esclusione. 

CONSOLIDARE L’OCCUPABILITÀ ATTRAVERSO PERCORSI 2

La collaborazione sistematica tra servizi pubblici, organizzazioni sociali, imprese, scuole e 
gruppi comunitari è fondamentale per affrontare problematiche multidimensionali. Spazi di 
co-progettazione e sistemi di referral chiari consentono di condividere letture dei bisogni, 
superare frammentazioni e offrire soluzioni integrate. Il lavoro di rete riduce il disorientamento 
delle persone e garantisce percorsi più efficaci, coerenti e sostenibili nel tempo. 

ADOTTARE UNA LOGICA DI RETE PER RISPOSTE COORDINATE E INCLUSIVE 3

Lavorare con le imprese per sviluppare consapevolezza su diversità, inclusione e benessere 
organizzativo è essenziale per creare ambienti accoglienti e sostenibili. Pratiche aziendali 
attente alle differenze favoriscono non solo l’inserimento di persone vulnerabili, ma anche la 
crescita di contesti lavorativi più resilienti, capaci di valorizzare talenti diversi e di riconoscere 
le esigenze legate alla conciliazione, alla formazione continua e alla qualità del lavoro. 

4

Il sostegno alla micro-impresa rimane un pilastro strategico per generare autonomia economica 
e opportunità occupazionali. Processi di formazione, incubazione e assistenza tecnica aiutano 
a strutturare attività più solide, mentre meccanismi di peer-to-peer, reti produttive locali e 
modelli di innovazione comunitaria aumentano la sostenibilità dei risultati. La collaborazione 
con partner esperti e incubatori locali garantisce la selezione di progetti validi, una crescita più 
consapevole e la diffusione di innovazioni utili allo sviluppo territoriale. 

PROMUOVERE CULTURE AZIENDALI PIÙ INCLUSIVE E RESPONSABILI 

5

Il rafforzamento delle competenze tecniche e metodologiche delle équipe, insieme a una 
maggiore interazione tra programmi e aree organizzative, promuove l’allineamento degli 
approcci e la diffusione di pratiche efficaci. Questo patrimonio umano e relazionale sostiene 
l’evoluzione di modelli scalabili e replicabili, rafforzando l’efficacia e la sostenibilità complessiva 
del programma. 

COSTRUIRE COMPETENZE INTERNE, SCAMBI E MODELLI SCALABILI 6

PRE-LAVORATIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

INVESTIRE SULLA MICRO-IMPRENDITORIA SOSTENIBILE
E SULL’INNOVAZIONE COMUNITARIA 
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PARTNERSHIP STRATEGICHE  
DEL PROGRAMMA

Soleterre è una organizzazione che lavora in rete, aperta ai partenariati con soggetti pubblici 
e privati per realizzare progetti di forte impatto sociale. 

donor istituzionali

donor privati
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www.workisprogress.org

MAROCCO E COSTA D’AVORIO

@soleterremaroc

EL SALVADOR

@soleterreelsalvador

LE NOSTRE 
EQUIPE LOCALI

workisprogress

@soleterresv
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